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Alti costi per le famiglie romane 

Tassa sui servizi: 
così lo Stato 

a i «buchi» 
Gli effetti perversi della finanziaria - Perché Signorello fa fìnta di 
niente? - La tassa Nu raddoppia - Roma Capitale non è un'etichetta 

Si apre oggi a Bari l'assemblea annuale 
dell'Anci (Associazione nazionale dei Comuni 
italiani) ed ancora una volta — come oramai 
avviene da diversi anni — graverà sull'as-
semblea l'incertezza sulle misure specifiche 
per la finanza locale per il prossimo anno. Ma 
anche la certezza che esse si muoveranno in 
una direzione di ulteriore soffocamento delle 
capacità d'intervento dei Comuni. Il quadro 
della legge finanziaria, d'altronde, non lascia 
alcun margine di dubbio. La filosofia (se così 
possiamo definirla) della legge finanziaria è 
chiara: al dissesto dei conti dello Stato si do
vrebbe rimediare con un ulteriore preleva
mento sulle famìglie, con i tagli alla spesa 
sociale, con aumenti tariffari a raffica. 

Non conosciamo, come dicevo, con certez
za le norme della legge che il governo — 
occupato ora in altre vicende — sta predispo
nendo per i Comuni per il 1986, ma già sap
piamo che la proposta è quella di introdurre 
una «tassa sui servizi» mediante la quale i 
Comuni dovrebbero integrare i loro bilanci, 
per il 1986, dal momento che lo Stato trasferi
rà meno fondi non solo in termini reali ma 
anche, a quanto pare, in termini nominali. E 
poiché questa tassa sui servizi agirà sulle di
mensioni in metri quadrati degli apparta
menti gli effetti saranno i seguenti: a Roma 
la tassa di nettezza urbana raddoppierà per 
le famiglie e sarà pagata indipendentemente 
dalle condizioni effettive degli alloggi e dei 
redditi di chi li occupa. 

In nove anni la giunta di sinistra aveva 
contenuto l'aumento agendo in grande misu
ra sull'evasione e sulle grandi utenze e riu
scendo egualmente, per questa via, a portare 
il gettito annuo dai 3 miliardi e mezzo del 
1976 ai 60 miliardi di oggi; facendo cosi opera 
di giustizia fiscale. 

Tutto questo verrebbe vanificato tanto più 
se, come è inevitabile, la nuova tariffa deve 
garantire non solo l'attuale gettito della tassa 
di Nu, ma anche il 6% del tasso d'inflazione 
programmato che lo Stato non trasferirà e 
quanto altro occorrerà per pareggiare il bi
lancio comunale. Il prelievo sulle famiglie 
calcolato per effetto sulla legge finanziaria è 
di 1 milione all'anno; quello della nuova tassa 
comunale possiamo calcolarlo almeno in al
cune centinaia di migliaia di lire in più. 

Alla vigilia dell'assemblea dell'Anci si è 
svolto, come è noto, in Campidoglio, l'incon
tro tra giunta e parlamentari, sui problemi di 
Roma Capitale di cui la stampa ha riferito 
ieri. 

Di questa dura realtà della legge finanzia
ria e dell'imminente tassa sui servizi non si 
trova cenno nelle parole del sindaco; cosicché 
il riferimento all'assemblea dell'Anci era so
lo per chiedere — nel nome della universalità 
di Roma •— speciali misure, prescindendo dal 
dibattito sull'economia e la finanza locale. 
Bene hanno fatto, perciò, i compagni Canullo 
e Nicolini a ricordarlo alla giunta sottoli
neando, proprio partendo dalle esigenze di 
Roma Capitale, alcuni punti precisi. In primo 
luogo, devono mutare le norme essenziali del
la legge finanziaria che si ispirano ad una 
linea che finirà per gravare sulle famiglie 
anche attraverso gli Enti locali; Roma Capi
tale, in secondo luogo, non può essere ridotta 
ad un'etichetta, ma deve corrispondere a un 
programma preciso — come la giunta di sini
stra aveva proposto ed elaborato. 

La condizione, però, continua ad essere 
quella di una piena intesa delle istituzioni e 
delle forze politiche democratiche. Limitarsi 
a bussare a quattrini (o dare sostanzialmente 
questa impressione) è una strada scivolosa 
che mostra un vuoto strategico e program
matico. Quando nel 1975-76 assumemmo in 
tante grandi città responsabilità di governo e 
trovammo il disastro finanziario non cer
cammo alcuna scorciatoia, ma chiamammo 
a raccolta tutte le forze autonomistiche per 
un patto per una nuova finanza locale in Ita
lia e potemmo così compiere alcuni passi in 
avanti. A Roma li potemmo compiere anche 
per elaborare le proposte su Roma Capitale 
che hanno preso avvio, in particolare dopo 
l'incontro, nell'ottobre 1983, con il presidente 
del Consiglio. Senonché, il nuovo attacco cen-
tralistico, iniziato negli anni '80 e '81, sembra 
giungere oggi ai suoi punti di approdo cui 
occorre far fronte con un nuovo patto che noi 
sollecitiamo. L'errore che l'attuale giunta 
compie è quello di chiamare «fuori» da questa 
lotta la città capitale. Per questa via è assai 
difficile che possa esserci una vittoria per 
qualcuno. E nemmeno per Roma, 

Ugo Vetere 

Sapienza: nel primo giorno 46% 
alle urne per eleggere il rettore 

Ieri, primo giorno di eie-
zione per il rettore dell'uni
versità «La Sapienza». Le ur
ne sono rimaste aperte Inin
terrottamente dalle ore 9 alle 
18. Ha volato 11 46% del do
centi e del ricercatori. Sono 
state consegnate 1210 schede 
su 2618. L'affluenza quindi 
non è soddisfacente. Anche 
oggi, però, si potrà votare, 
ma soltanto dalle ore 9 alle 
13. Poi ci sarà Io spoglio e la 
fumata bianca. 

In corsa per l'elezione II 
rettore uscente, Antonio Ru
ben!, che si presenta per la 
quarta volta, sostenuto da 

un larghissimo schieramen
to politico. Il favorito della 
De, Il potente preside di Me
dicina, Carlo De Marco. E un 
outsider. Il biologo Giorgio 
Morpurgo. Le chances di 
Ruberti sono fortissime. È 
stato 11 rettore degli anni di 
piombo e della pacificazione, 
e ti rettore che ha contribuito 
fortemente a lanciare «La 
Sapienza» come centro Im
portantissimo per la ricerca 
scientifica. 

Proprio questo punto è al 
centro del suo programma 
elettorale, non disgiunto da 
quello sulla, riforma delle 

strutture. In particolare con 
l'innovazione del diparti
mento. Infine, un posto a sé 
nel piano di Ruberti merita 11 
riequilibrio della popolazio
ne studentesca. Non bisogna 
dimenticare. Infatti, che «La 
Sapienza* è la più grande 
università del Paese: con 
150mlla studenti Iscritti, che 
equivalgono al 14% del tota
le in Italia, 250ml)a esami, 
2mlla corsi tenuti dal 10% 
del docenti Italiani. 

NELLA FOTO: un momento del
le votuioni ntXTaula I di Gturi-
•prudarua 
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Il sindacato chiede maggiori misure di sicurezza 

«I clienti migliori 
sono i rapinatori» 
Assalti in banca: impressionante escalation 
Sono state 63 le aggressioni dall'inizio dell'anno - Gli istituti di credito pensano a 
risparmiare - Manca un coordinamento degli interventi - Indifesi gli sportelli decentrati 

I «vigilantes» possono inti
morire 1 clienti, ma 1 banditi 
li considerano poco più che 
degli «spaventapasseri», -te 
«porte a consenso» dicono fa
cilmente «sì» al rapinatori. Il 
sistema di difesa degli istitu
ti di credito fa, in diversi 
punti, acqua. Soltanto nel 
primi dieci mesi di quest'an
no gli assalti alle banche so
no stati sessantatré. Quasi il 
triplo rispetto alle rapine 
dell'84 (ventlsel). Nessuno 
sembra preoccuparsi troppo 
di questa «escalation». I ver
tici degli istituti di credito 
hanno le loro brave polizze di 
assicurazione che gli per
mettono di riempire le casse 
svuotate dal rapinatori. Le 
forze dell'ordine costrette a 
fare I conti con i cronici pro
blemi di uomini e mezzi non 
riescono a fare molto. 

Nella difesa degli istituti 
di credito ognuno viaggia 

Eer proprio conto. I sindacati 
anno deciso di fare un fron

te unico e di lanciare una 
vertenza per la sicurezza. Ie
ri mattina, con una confe
renza stampa, 1 sindacati del 
lavoratori bancari (Ftba-

Clsl; Flsac-Cgll; Ulb-Ull e 
Fabi) assieme alla Camera 
del lavoro di Roma e ai 
Slulp, Il sindacato unitario 
del lavoratori della polizia, 
hanno spiegato cosa blso-
§nerebbe fare per rendere le 

anche più sicure. «In questo 
campo — ha detto Ugo Bal-
zametti, segretario del com
prensorio Flsac-Cgll — 
manca una qualsiasi strate
gia di settore. Ogni azienda 
segue una, propria logica di 
convenienza». 

In materia di sicurezza ci 
sono differenze tra 1 vari isti
tuti di credito, ma anche al
l'interno della stessa azien
da. Succede che alcune agen
zie principali vengano tra
sformate in fortini lasciando 
però spalancate le porte di 
quelle periferiche. 

Se le banche non parlano 
fra loro addirittura muti so
no 1 rapporti tra I vari sog
getti impegnati su questo 
fronte della sicurezza. Non 
esiste alcun contatto tra sin
dacati, banche e forze di po
lizia. 

Tra 1 tanti sistemi di difesa 
sembra accertato — dice 11 

Quasi triplicati i «colpi» 

Banco di S. Spirito 
Banco di Roma 
Cassa di Risparmio 
Banca Comm. Italiana 
Banca Naz. Comunlc. 
Banca Naz. Lavoro 
Credito Italiano 
Banca Naz. Agricolt. 
I. Bancario It. 

TOTALE 

1884 
2 
7 

10 
3 
3 

Gen. -ott. 
17 
15 
11 
7 
1 
5 
3 
2 
2 

85 

26 63 

In America c'è -La Bank 
protection act», la legge e stata 
votata dal Congresso nel '68. 
In Belgio dal '71 esiste un 
gruppo di lavoro di cui fanno 
parte ministero dell'Interno e 
della Giustizia, servìzi di poli
zia, l'Associazione degli im
prenditori del settore banca
rio e i sindacati. In quasi tutti 
f paesi del mondo il problema 
delle rapine in banca, a diffe
renza di quanto accade da noi, 
viene affrontato coinvolgendo 
tutte le parti Interessate. Ma 
al di là dì questa impostazione 
di princìpio come stanno a ra
pine gli altri? 

In Belgio i sistemi di difesa 
sono riusciti a contenere gli 
assalti alle banche. I rapinato
ri però si sono riciclati pren-
dendo di mira gli uffici posta
li, le compagnie di assicurazio

ne e le compagnie di viaggio. 
E sempre In Belgio pensano di 
mettere la sordina alla stam
pa — che secondo loro — am
plificherebbe troppo le rapine. 

In Germania occidentale ol» 
tre alle misure secondo il mo
dello Amburgo (telecamere 
fisse, S.O.S., da qualsiasi suc
cursale, formazione intensiva 
del personale da parte della 
polizia) si cerca anche di fare 
opera di persuasione nei con
fronti dei possibili rapinatori 
con cartelli del tipo: «I nostri 
locali sono sorvegliati da tele
camere, it contenuto di questa 
cassa è protetto da una serra
tura ad orologio e il personale 
non è in grado di agire sulla 
sua apertura». Altri sistema 
usato per le agenzie periferi
che è quello di rifornire le cas
se di banconote registrate il 

sindacato nel suo elenco di 
proposte — che li meno vul
nerabile sia quello delle «por
te a consenso» con metalde-
tector e guardia giurata al 
centro, difesa da vetri anti-

firolettlle e dotata di moni-
or. Il sistema costa Intorno 

agli 80 milioni, non è una ci
fra proibitiva ma non sono 
molte le banche disposte ad 
aprire 1 cordoni della borsa. 
C'è poi l'esigenza di coadiu
vare in maniera più efficace 
la difesa degli sportelli de
centrati dove la responsabi
lità ricade sull'azienda che 11 
ospita. SI può fare una stati
stica precisa sulle fasce ora
rie predilette dal rapinatori 
ed In base a questa allestire 
adeguati sistemi di difesa. . 

Ed 11 ruolo della polizia? E 
certo impensabile sperare 
che una volante piombi sul 
rapinatori al momento del
l'assalto e forse anche peri
coloso considerando le rea
zioni e 1 tragici sviluppi che 
un Intervento del genere po
trebbe avere. Ma sicuramen
te — dicono al sindacato — 
vedere circolare in maniera 
meno episodica le auto della 

polizia sarebbe un ottimo de
terrente: «Certamente — ha 
sostenuto Sonnlno del Slulp 
— ed è semplicemente assur
do che una città come Roma 
pos"sa contare su tredici-
quindici volanti per ogni tur
no. E altri uomini potrebbe
ro essere liberati — ha ag
giunto — allestendo un re
parto ospedaliero carcerarlo. 
Eliminando i servizi di pian
tonamento dispersi nel vari 
ospedali si potrebbero ri
sparmiare dal duecento ai 
trecento uomini». Le propo
ste Illustrate ieri nella confe
renza stampa alla quale, tra 
gli altri, hanno preso parte 
Mazzoni della Fib, Orsini 
della Clsl e Manuela Mezze-
lanl della segreteria della 
Camera del lavoro, saranno 
presentate a sindaco, questo
re, prefetto, ministri dell'In
terno e del Tesoro, procura
tore capo della Repubblica e 
rappresentanti delle Asso
ciazioni bancarie alle quali 
sono stati chiesti Incontri 
urgenti. 

Ronaldo Pergolìni 

In Francia c'è 
la serranda 
anti-bandito 

cui numero è rilevato a livello 
centrale. In Germania gli as
salti in banca sono in diminuì-
zione. 

In Francia invece nel perio
do che va dal '70 al '79 hanno 
dovuto fare ì conti con una va
langa di rapine. Le aggressio
ni in questo periodo sono pas
sate da 390 a 1.448. Tra i dispo
sitivi quello che sembra avere 
maggior successo è la serran
da di ferro di cui sono equi
paggiati gli sportelli di piccole 
e medie agenzie. La serranda 
si solleva nella frazione di un 
secondo e pare abbia un pote
re psicologico enorme nei con
fronti del rapinatore. Alla vi
sta della serranda il bandito 
preferisce fuggire. 

Nelle grandi succursali in
vece si preferisce isolare la 
cassa dagli altri settori della 

banca e le comunicazioni ven
gono assicurate con un siste
ma di posta pneumatica. 

In Gran Bretagna le ban
che e gli uffici postali hanno 
stabilito un preciso sistema di 
collaborazione con la polizia. I 
rapinatori allora hanno dato 
l'assalto agli sportelli delle 
casse di risparmio e delle casse 
di prestito che non hanno al
lacciato ancora questo tipo di 
rapporto. Gli sportelli sono di
fesi da lastre di vetro anti
proiettile e si sta anche elimi
nando la «breccia» attraverso 
la quale il cassiere preleva e 
consegna ìì denaro. Al posto 
della feritoia, nelle banche in
glesi, stanno istallando spor
telli con vaschette girevoli. 

r. p. 

I treni «esuberanti» restano, ma 
Le Fs vogliono 
scaricare: chi 
pagherà per il 
mantenimento 

delle linee? 
Sulla carta le uniche linee 

ferroviarie che nel Lazio verni
no soppresse sono la Viterbo-
Attigliano e la Sora-Avezzano. 
Restano in piedi, invece, dopo 
te polemiche e le proteste dei 
giorni scorsi, le linee dei Castel
li ed altre della regione consi
derate in precedenza da Signo
rile «rami secchi» da eliminare. 
Niente tagli, dunque, ma ad 
una non indifferente condizio
ne, che rende tutt'altro che si
curo il mantenimento di questi 
servizi. In base, infatti, ad una 
suddivisione fatta dal ministe
ro dei Trasporti su scala nazio
nale (ora anche in discussione 
•Uà Regione Lazio) queste li
nee sono considerate tra quelle 
a scarso traffico, «per le quali 
l'onere potrebbe anche essere 
non più a carico dell'azienda 
Fs». 

Prima preoccupante doman
da: chi pagherebbe per mante
nere in piedi le linee dei Citelli 

Roma-Ciampino-Frascati, Ro-
ma-Ciampino-Albano, Roma-
Ciampino-Velietri) e quelle di 
Roma-Tivoli-Pescara; Roma-
Capranica-Viterbo-Orte; Ca-
pranica-Civitsvecchia? Ieri 
l'assessore regionale ai traspor
ti. Pulci {tra presente anche il 
presidente della giunta. Mon
tali) nel corso di una conferen
za-stampa, in cui si è dichiarato 
soddisfatto dei risultati di un 
incontro svoltosi recentemente 
con Signorile, ha detto che la 
Regione Lazio non intende pa
gare neppure una lira e che gli 
oneri devono essere assunti dal
le Fs. La contraddizione è pale-
te. Pulci ha riferito che è stata 
acquisita la disponibilità delle 
Fs a mantenere e potenziare le 
linee principali che costituisco
no la cosiddetta rete commer
ciale delle ferrovie; a mantene
re le linee dei Castelli, come di
cevamo, e la Roma-Nettuno, 
per le quali Signorile ha accolto 

Verranno 
eliminate solo 
la Viterbo-
Attigliano 
e la Sora-
Avezzano 
Il Pei: «Il 
rischio 
però rimane 
per le altre» 
Incontro 
della Regione 
con Signorile 

la proposta della Regione per il 
loro inserimento in un progetto 
integrato dei trasporti che dia 
vita ad un servizio metropolita
no nel Lazio. È stato inoltre de
ciso di potenziare la Roma-Ca-
pranica-Viterbo e di ripristina
re la Civitavecchia-Capranica-
Orte, linea di grande importan
za per il collegamento fra il por
to di Civitavecchia ed il centro 
intemodaie di Orte. Per quanto 
riguarda le •oppressioni (solo 
del •ervizio viaggiatori, rimar
rebbe quello per le merci), sono 
previsti tagli della Viterbo-At-
figliano, Priverno-Terracina, 
Roccasecca-Sora-Avezzano. 
Tagli che però — ha detto Pulci 
— quasi sicuramente vernino 
ridimensionati e limitati alla 
Viterbo-Attigliano e Sora-
Avezzano. Su queste acelte la 
Regione Lazio andrà ad una 
consultazione con le ammini
strazioni comunali interessate. 
«E questo — dice il consigliere 

regionale comunista, Oreste 
Mossolo vicepresidente della 
commissione TYasporti — è un 
fatto positivo. Così come è po
sitivo che Signorile abbia final
mente dato notizie precise sulle 
tue intenzioni. Le notizie riferi
te però da Pulci in consiglio re
gionale (il dibattito apertosi ie
ri mattina si concluderà merco
ledì prossimo) sono tutt'altro 
che rassicuranti. Ministero e 
Regione tentato ora di far pas
sare per un successo quel che, 
invece, è il rischio più che reale 
di un netto ridimensionamento 
delle ferrovie nella regione. Le 
linee dei Castelli restano in teo
ria in piedi così come altre linee 
per le quali si era parlato di una 
•oppressione. Ma l'azienda fer
roviaria ai sgancia. Infatti, se
condo quanto ci a stato riferito 
in consiglio regionale la gestio
ne di queste linee sarebbe non 
più a carico dell'azienda Fs. E 
allora chi paga per mantenerle 

in piedi? Forse si pensa che la 
Regione possa da sola accollar
si questo onere, magari taglian
do da altre parti?». 

I comunisti su questo pro
blema hanno presentato una 
mozione in consiglio regionale. 
Un altro elemento che desta 
perplessità è costituito dalla 
soppressione della linea Viter
bo-Attigliano. «Questa linea — 
dice Messolo — è stata elet
trificata appena un anno fa ed 
ora si pensa di eliminarla. E 
una «celta tutt'altro che detta
ta da criteri di risparmio ed ef
ficienza. I tecnici sostengono, 
infatti, che attraverso un'im
missione della Viterbo-Atti
gliano nella direttissima Roma-
Firenze sarebbe possibile rag
giungere la Capitale in un'ora 
soltanto. Mentre ora per anda
re da Viterbo a Roma, passan
do per Bracciano, si impiega il 
doppio del tempo». 

Gravi disagi nei quartieri 

Netturbini a 
turni ridotti: 

la città 
resta sporca 

Ancora gravissima la situazione dell'igie
ne pubblica dopo lo sciepero dei netturbini di 
sabato scorso e li blocco degli straordinari 
messo in atto per protestare contro la man
cata applicazione del contratto di lavoro. Al* 
le 3.200 tonnellate di rifiuti di sabato rimaste 
per le strade si sono aggiunte le 2 mila di 
domenica e le altre 3.200 di Ieri. Ottomila e 
quattrocento tonnellate di spazzatura In tut
to che non si riuscirà a smaltire che lenta
mente, vitti I ritmi di lavoro che l lavoratori 
hanno messo In pratica. Con grave pericolo 
per l'Igiene della città. Alla delicata situazio
ne aziendale va aggiunta quella legale aperta 
da un'inchiesta della pretura penale sulle Ir
regolarità nella lavorazione degli Impianti di 
smaltimento del rifiuti solidi. Quelli dell'in
tera città sud-est di Roma venivano scaricati 

nell'Impianto di Rocca Cencia che è stato 
chiuso all'Inizio del mese. Per raggiungere 
l'altro Impianto a Malagrotta, situato all'al
tro capo di Roma, gli autocarri impiegano 
almeno due ore e non sono quindi disponibili 
per la raccolta del rifiuti. 

Secondo 11 direttore del servizio di Nettez
za Urbana, Renato Primalnl.sl potrebbe spe
rare di eliminare la spazzatura accumulata 
ma a patto che 11 Comune nomini tempesti
vamente gli amministratori della nuova 
azienda municipalizzata (costituita a gen
naio) e applichi II nuovo contratto di lavoro. 
Lo stato di agitazione del netturbini ha In 

Piratica diminuito 1 turni di lavoro: se ne pra-
Icano solo due al giorno, uno al mattino, 

uno al pomeriggio. La conseguenza è sotto 
gli occhi di tutti: In ogni quartiere restano 
cassonetti stracolmi di immondizia. 

Domenica alla Garbatella 

I comunisti 
manifestano 

contro la 
«finanziaria» 

Domenica 20 ottobre al cinema Astorla, al
la Garbatella. si svolgerà una manifestazio
ne popolare organizzata dalla federazione 
romana del Pel contro la proposta di legge 
finanziarla presentata dal governo. Alla ma
nifestazione parteciperà 11 senatore Emanue
le Macaluso, della direzione del Pel. 

«Con questa iniziativa — si legge in un co
municato della segreteria della federazione 
— I comunisti romani apriranno una campa
gna di mobilitazione In tutti I quartieri, nel 
luoghi di lavoro, nelle scuole contro la stan
gata proposta dal governo e per una nuova 
politica per l'occupazione e Io sviluppo». Im
mediatamente dopo la manifestazione di do
menica tutte le sezioni comuniste organizze
ranno assemblee pubbliche, manifestazioni, 
incontri popolari. 

•Delegazioni di giovani, di lavoratori, di 
donne, di anziani — prosegue ti comunicato 

— si recheranno In Parlamento per fare pre
sente a deputati e a senatori le ragioni e I 
contenuti della loro protesta». In alcuni luo
ghi centrali della città Inoltre verranno orga
nizzati centri di Informazione sulla proposta 
del Pel di modifica della finanziarla. 

Al centro dell'iniziativa comunista sarà 
una piattaforma di proposta per Roma, Que
sta e tutto 1) resto della campagna preparerà 
Il grande appuntamento, già annunciato dal
la direzione comunista, dtuna manifestazio
ne nazionale a Roma per 1 primi di dicembre 
sul problemi dell'occupazione e dello svilup
po del paese. 

La segreteria della federazione romana del 
Pel rivolge un appello al propri militanti, agli 
iscritti, agli elettori perche si Impegnino a 
fondo In questa battaglia, a partire dalla par
tecipazione massiccia alla manifestazione di 
domenica. 


